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RENDE PUBBLICAMENTE NOTO
che il giorno 29 NOVEMBRE 2011 alle ore  11,00 presso i nostri locali, in Campobasso, Via S. Antonio
dei Lazzari, 21 si procederà alla vendita per pubblico incanto degli immobili descritti come segue:
LOTTO UNICO
Comune di  RICCIA  Prov. (CB) -Terreno, per la quota di 1/1 p.p., come di seguito censito: N.C.T.:  Sez.
- Fg. 24 Descrizione Immobile: Particella 1028, Pascolo Arb. 1, are 03,40 R.D. 0,23   R.A. 0,11
Confini: p.lle 1027, 1039,1040,1038, 904.
Comune di  RICCIA  Prov. (CB) -Terreno, per la quota di 1/1 p.p., come di seguito censito: N.C.T.:  Sez.
- Fg. 24 Descrizione Immobile: Particella 1038, Pascolo Arb. 1, are 27,60 R.D. 1,85 R.A. 0,86
Confini: p.lle 1036, 585, 780, 1037, 1039, Strada Statale.
Comune di  RICCIA  Prov. (CB) -Terreno, per la quota di 667/1000 p.p., come di seguito censito:
N.C.T.:  Sez. - Fg. 24 Descrizione Immobile: Particella 1025, Semin. Arb. 2, are 04,80 R.D. 1,24 R.A.
2,11 Confini: p.lle 901, 384, 904, 1036,1039, Strada Statale. Si precisa che i terreni ricadono in Zona: fg.
24 part. 1028 zona “E” sottozona “E1” Area destinata prevalentemente all’esercizio delle attività
agricole annesse con l’agricoltura. fg. 24 part. 1038, di mq. 2760; per circa mq. 2520 nella zona “C”
sottozona “C1” Espansione Residenziale da realizzarsi con interventi edilizi diretti e per circa mq. 240
nella zona “E” sottozona “E1” prevalentemente all’esercizio delle attività agricole annesse con l’agri-
coltura. fg. 24 part. 1025, di mq. 480, per circa mq. 313 nella zona “E” sottozona “E1” area destinata
prevalentemente all’esercizio delle attività agricole annesse con l’agricoltura, e per circa mq. 167 nella
zona “C” sottozona “C1” Espansione Residenziale da realizzarsi con interventi edilizi diretti.
Sulle particelle 1028 – 1025 del fg. 24, grava Servitù di passaggio.-
Il prezzo base della quota, determinato come da stima dell’Agenzia del Territorio di Campobasso ed ai
sensi dell’art. 79, comma 1, del D.P.R. 602/73 e successive modifiche è: LOTTO UNICO  EURO
101.175,00.  (diconsi euro centounomilacentosettantacinque/00).-
In caso di vendita al secondo o al terzo incanto, il prezzo base  del lotto sarà ridotto di un  terzo rispetto
al prezzo base dell’incanto precedente ex art. 81 D.P.R. 602/73.
Occorrendo un secondo ed un terzo incanto, questi si terranno, presso gli stessi locali, alle seguenti
date: - il secondo incanto, il giorno 10 GENNAIO 2012 alle ore 11,00 con un ribasso di un terzo (1/3)
sul prezzo base del primo incanto, per un importo pari a: LOTTO UNICO  Euro 67.450,00 (diconsi euro
sessantasettemilaquattrocentocinquanta/00).- - il terzo incanto, il giorno 14 FEBBRAIO  2012 alle ore
11,00 con un ribasso di un  terzo  (1/3) sul prezzo base del secondo incanto per un importo pari a:

Equitalia Sud S.p.A. Agente della Riscossione per la Provincia di Campobasso
cod. fisc. 11210661002, elettivamente domiciliata presso la propria sede in Campobasso, Via S. Antonio dei Lazzari, 21,

LOTTO UNICO Euro 44.967,00 (diconsi euro quarantaquattromilanovecentosessantasette/00).-
CONDIZIONI DI VENDITA

1) I beni sopra descritti si vendono nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano, a corpo e non a misura;
con le servitù e con i diritti inerenti senza garanzia di sorta da parte della procedente Equitalia Sud
S.p.A. - Agente della Riscossione per la Provincia di Campobasso;
2) Ciascun offerente deve garantire le proprie offerte con un deposito in denaro, a titolo di cauzione,
corrispondente al 10% del prezzo base d’asta dell’incanto al quale si partecipa (ex art. 79, u.c., D.P.R.
602/73) nonché le spese di vendita in ragione del 15%. Gli importi così determinati devono essere
depositati entro le ore 12.00 del giorno non festivo precedente a ciascuno dei tre incanti presso la sede
dell’Agente della Riscossione per la Provincia di Campobasso mediante due assegni circolari non
trasferibili intestati a “Equitalia Sud S.p.A. – Agente della Riscossione per la Provincia di Campobasso”.
L’ufficio restituirà gli assegni, agli offerenti non aggiudicatari, per il rimborso degli stessi dopo la chiusura
degli incanti.
Se l’offerente non diviene aggiudicatario la cauzione e le spese di vendita sono immediatamente resti-
tuite dopo la chiusura dell’incanto, salvo il caso in cui lo stesso  abbia omesso di partecipare all’incanto,
personalmente o a mezzo di procuratore speciale, senza documentato e giustificato motivo.
In caso di mancata partecipazione all’incanto, la cauzione è restituita solo nella misura dei nove decimi
dell’intero e la restante parte è trattenuta come somma rinveniente a tutti gli effetti dall’esecuzione.
La misura minima dell’aumento da apportare alle offerte è pari ad una percentuale del 5%.
In pari tempo gli offerenti devono presentare, muniti di documento di identità, istanza di partecipazione
all’asta, riportante il codice fiscale e l’eventuale regime patrimoniale.
Gli offerenti dovranno presentarsi all’asta muniti di valido documento di identità.
3) Gli immobili verranno aggiudicati agli offerenti la cui offerta, nel corso dell’esperimento d’asta, superi
il prezzo base d’asta o l’offerta precedente di un importo pari alla misura dell’offerta minima in aumento.
4) Il deliberatario deve pagare l’intero prezzo nel termine di trenta giorni dall’aggiudicazione e non
effettuandone il pagamento entro tale termine troverà applicazione l’art. 82 dello stesso D.P.R. 602/73
con conseguente decadenza dell’aggiudicatario inadempiente e perdita della cauzione a titolo di multa.
5)L’aggiudicazione trasferisce nel deliberatario soltanto i diritti che sull’immobile appartenevano al debi-
tore espropriato quando il deliberatario ne abbia pagato l’intero prezzo.
6)Tutte le spese di vendita e gli oneri tributari concernenti il trasferimento sono a carico dell’aggiudica-
tario.

“Tra le priorità  lo sviluppo e la rivalutazione delle potenzialità di quest’area da legare al capoluogo”

 L’impegno di Testa per il Fortore
Il candidato si presenta alle Regionali con “Grande Sud”, il partito di Miccichè

Positivo il parere della Corte dei Conti

Nessuna irregolarità
nella gestione finanziaria

Si inserisce nello scenario
politico regionale anche il
candidato fortorino Biagio
Testa, con un forte entusia-
smo e voglia di rinnovamen-
to.

“Dobbiamo pensare ad
un’area integrata tra il capo-
luogo regionale e la dorsale
del Fortore molisano per co-
struire un percorso ecoso-
stenibile fatto di cultura, di
ambiente, di tradizioni e di
sviluppo turistico”. Così
Biagio Testa candidato alle
regionali con “Grande Sud”,
lista che sostiene la coalizio-
ne di centro destra “Per Io-
rio Presidente”.

“Si fa un gran parlare di
dorsali di sviluppo ma a vol-
te si trascurano opportunità
che possono essere colte con

Semaforo verde da parte della Corte dei conti al bilancio
di previsione 2011 del Comune di Riccia.

Nella delibera della sezione regionale di controllo della
Corte dei conti si legge: nel bilancio di previsione 2011
relativo al Comune di Riccia, “non sono emerse gravi irre-
golarità contabili o elementi tali da costituire una seria mi-
naccia agli equilibri di bilancio o alla sana gestione finan-
ziaria”, né sono stati evidenziati comportamenti difformi
dalla sana gestione finanziaria.

I tre magistrati che hanno elaborato il documento, hanno
deliberato positivamente in merito al  bilancio in questione
dell’ente, attestando la regolarità della gestione economica
e finanziaria.

Il sindaco di Riccia Micaela Fanelli e il consigliere di
maggioranza Mena Iapalucci esprimono la propria soddi-
sfazione: “Questo significa che lavoriamo bene. In un mo-
mento in cui l’invito internazionale si rivolge alla serietà
dei conti pubblici e lo sforzo dell’Italia deve essere massi-
mo ed equo, il nostro è un piccolo ma buon esempio nella
direzione giusta”.

L’attestazione di regolarità da parte della Corte dei conti
sul bilancio di previsione 2011, relativo al Comune di Ric-
cia, rappresenta un ulteriore passo avanti e una progressio-
ne positiva da parte dell’amministrazione.

semplicità e con facilità.
Campobasso ha un legame
storico e culturale fortissimo
con centri come Jelsi, Gam-
batesa, Tufara  o Riccia,
centri che però sembrano
quasi vivere in un relativo
isolamento rispetto al capo-
luogo di regione.

La mia proposta è invece
quella di valorizzare appie-
no questo percorso. Penso
ad un vero e proprio circui-
to turistico che faccia leva
ad esempio sulle sentite e
profonde tradizioni culturali
che ciascuno di questi cen-
tri ha e che coltiva con at-
tenzione.

Basti pensare al Corpus
Domini di Campobasso, alle
Traglie di Jelsi, al Diavolo
di Tufara, alle Maitunate di
Gambatesa o alla Tavola di
San Giuseppe e alla Festa
dell’Uva di Riccia.

Si tratta di giacimenti cul-
turali che,a mio avviso, van-
no messi a sistema, vanno
integrati con apposite inizia-
tive di promozione, di
marketing ma anche di for-
mazione e di opportunità di
nascita di nuova imprendi-
torialità.

La Regione credo che pos-

sa fare molto in
questo senso.

Legare l’area
del Fortore al
capoluogo re-
gionale valoriz-
zando il rilevan-
te patrimonio
naturalistico e
boschivo in esse
presente signifi-
ca valorizzare
grandi potenzia-
lità di sviluppo
sinora inespresse. La mia
candidatura pone priorita-

“Penso ad un vero
e proprio circuito turistico
che faccia leva ad esempio

sulle sentite e profonde
tradizioni culturali”

JELSI E GILDONE

Servizio civile: nuove adesioni
al progetto Argento dell’Agorà

L’agenzia Agorà
ha reso noto nei
giorni scorsi il
bando per il reclu-
tamento di volon-
tari da impiegare
in progetti di servi-
zio civile nelle at-
tività programma-
te per l’anno 2012.
Anche i comuni di
Jelsi e Gildone,
hanno aderito con
il progetto “ Ar-
gento Molise” re-
lativo al campo
dell’assistenza agli
anziani che preve-
de quattro collabo-

ratori per comune. Tra i re-
quisiti d’accesso per la can-
didatura, c’è il possesso del
diploma di scuola media
superiore e la pregressa
esperienza di attività nel
campo del settore d’inter-
vento del presente proget-
to dichiarata oppure atte-
stata nell’ambito della can-
didatura, specificando ente,
periodo di riferimento e at-
tività espletata. Il progetto
è destinato agli anziani con
limitata autonomia che vi-
vono da soli oppure con
famiglie che non sono in
grado di assicurare adegua-
ti livelli nella cura e nel-
l’igiene della persona e del-
la casa. L’assistenza domi-
ciliare, così come prevista
in questo progetto, contie-
ne una rosa di prestazioni
che sono orientate al sup-
porto organizzativo per
quanto riguarda lo svolgi-
mento sia di attività di base
della vita quotidiana del-
l’anziano sia di attività
strumentali. Il servizio vuo-
le innanzitutto favorire l’in-
tegrazione tra le tante altre
di tipologie di servizi e con-
siste nella possibilità di for-
nire a domicilio tutti gli
strumenti necessari per
contribuire al mantenimen-
to della salute e autonomia
dell’anziano. Scopo princi-

pale del progetto è quello
di favorire la permanenza
dell’anziano nel suo am-
biente abitativo, familiare
e sociale, sviluppando la
sua capacità di autodeter-
minazione attraverso attivi-
tà socializzanti, limitando
così il rischio di emargina-
zione. I volontari hanno la
Possibilità di impiego du-
rante i giorni di sabato o
domenica per le iniziative
di natura culturale o spor-
tiva, fermo restando il man-
tenimento del lavoro su 5
giorni/settimana . devono
obbligatoriamente usufru-
ire di almeno 5 giorni di
ferie a turnazione esclusi-
vamente nel mese di ago-
sto di cui una settimana a
cavallo con il ferragosto e
di ulteriori 6 giorni nel pe-
riodo natalizio o tra Natale
e capodanno o tra capodan-
no e l’epifania. La doman-
da di candidatura  deve es-
sere consegnata entro le ore
14.00 del 21 ottobre 2011
presso il protocollo dell’uf-
ficio per il servizio civile
dell’agenzia agorà sita in
piazza Cuoco a Campobas-
so. Per  ulteriori informa-
zioni si può consultare il
bando integrale sul sito del
comune di jelsi oppure di-
rettamente al sito
www.agoraonlus.it.

riamente il tema della cre-
scita autocentrato specie

nelle zone più interne e con
particolare riguardo all’oc-
cupazione giovanile.

L’area del Fortore presen-
ta caratteristiche importanti
che la possono rendere, uni-
tamente ad un’adeguata po-
litica di infrastrutturazione
pubblica, uno spazio di ri-
levante crescita ecocompa-
tibile ed ecosostenibile al-
l’interno della nostra regio-
ne”.

Biagio
Testa


